
 

C O M U N E  D I  S E L A R G I U S  
P R O V I N C I A  D I  C A G L I A R I  

Consiglio Comunale del 21 agosto 2013 

VERBALE DI SEDUTA — RESOCONTO INTEGRALE  
( t r a s m e s s o  a i  C a p i g r u p p o  C o n s i l i a r i  i n  d a t a  1 0 / 1 0 / 2 0 1 3)  

L’anno Duemilatredici, addì ventuno del mese di agosto in Selargius (Provincia di Cagliari), 
alle ore 19.15 nell’aula consiliare del Palazzo Municipale, previo invito diramato a norma di statuto e 
di regolamento, come da documenti in atti, si è riunito in seduta pubblica straordinaria di 1ª 
convocazione, il CONSIGLIO COMUNALE per trattare gli argomenti compresi nell’Ordine del Giorno. 

All’appello sono presenti: 

Sindaco Presente Assente Consiglieri Presente Assente 
Cappai Gian Franco Presente  Mameli Gabriella Presente  

Consiglieri Presente Assente Melis Andrea  Assente  
Aghedu Alessandro  Presente  Melis Antonio  Assente 
Caddeo Ivan Presente  Noli Christian  Assente 
Cioni Riccardo   Assente Palmieri Giuliano  Presente  
Contu Mariano Ignazio Presente  Paschina Riccardo Presente  
Corda Rita  Assente Perseu Ottavio  Presente  
Deiana Bernardino  Presente  Pibiri Simone   Assente 
Delpin Dario  Assente  Porcu Giorgia   Assente  
Felleca Roberto  Assente giustificato Sanvido Ferruccio   Presente  
Gessa Luigi Presente  Schirru Paolo Nicola Presente  
Lilliu Francesco  Assente Vargiu Vanessa   Assente 
Madeddu Roberto Presente  Zaher Omar  Assente  

T O T A L I  
P R E S E N T I  13 A S S E N T I  12 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA 
Dr.ssa MAMELI GABRIELLA 

 
CON L’ASSISTENZA DEL SEGRETARIO GENERALE 

Dr. PODDA SIRO 
RAGGIUNTO IL NUMERO LEGALE DI PRESENZE NECESSARIE P ER L’INIZIO DEI LAVORI 

ALLE ORE 19.  15 IL PRESIDENTE DICHIARA APERTI I LAVORI DELLA SEDUTA . 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
Buonasera a tutti.  
Iniziamo i lavori del Consiglio. 
Invito il dottor Podda a procedere con l'appello. Prego. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE POSSA SIRO  
Cappai Gian Franco, presente; Aghedu Alessandro, presente; Caddeo Ivan, presente; Cioni 

Riccardo, assente; Contu Mariano Ignazio, presente; Corda Rita, assente; Deiana Bernardino, presente; 
Delpin Dario, assente; Felleca Roberto, assente giustificato; Gessa Luigi, presente; Lilliu Francesco, 
assente; Madeddu Roberto, presente; Mameli Gabriella, presente; Melis Andrea, assente; Melis 
Antonio, assente; Noli Christian, assente; Palmieri Giuliano, presente; Paschina Riccardo, presente; 
Perseu Ottavio, presente; Pibiri Simone, assente; Porcu Giorgia, assente; Sanvido Ferruccio, presente; 
Schirru Paolo Nicola, presente; Vargiu Vanessa, assente; Zaher Omar, assente. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  

Con 13 presenti la seduta è valida. 
Il punto all'ordine del giorno è "Modifica regolamento comunale per la disciplina delle 

agevolazioni fiscali alle imprese".  
 

VIENE DISCUSSO IL PUNTO 1 ALL ’ORDINE DEL GIORNO CHE RECITA : 
Modifica regolamento comunale per la disciplina delle agevolazioni fiscali alle imprese  
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
Interviene per la presentazione della pratica l'assessore  Orrù. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA ALL ’A SSESSORE  
ORRÙ DANIELE –  Assessore Sviluppo Economico e Turistico  

Grazie signor Sindaco e grazie signor Presidente di avermi concesso la parola. 
L'intervento può essere dettagliato se volete conoscere tutte le possibili implicazioni oppure 

può essere più rapido se si tenta di mantenerlo. 
 Praticamente il regolamento che abbiamo registrato il 24 aprile prevedeva che tutte le imprese 

ex novo venissero finanziate dai soldi che la Regione ci avrebbe in seguito attribuito. La Regione con 
una nota, la SFIRS veramente, ma per la Regione, ci hanno comunicato che sono stati attribuiti al 
Comune di Selargius 600.000 euro. Quindi quella delibera che avevamo approvato il giorno 
ventiquattro era riferita solo a tutte le nuove aziende che devono essere impiantate, invece la SFIRS 
dandoci questa notizia ci ha anche detto che, invece, nel finanziamento dovevano essere tenute presenti 
anche tutte le società che operavano sul territorio di Selargius. Così se noi oggi non dovessimo 
approvare questa delibera perdiamo metà dei finanziamenti perché i 600.000 euro sono così ripartiti: 
480.000 da destinare all'insediamento di nuove imprese, 60.000 da destinare all'innovazione 
organizzativa di imprese già operanti a livello locale e 60.000 da destinare ad altri contributi soggetti a 
restituzione.  

Quindi, adesso, ci sarebbe da leggere le modifiche apportate. Se volete io vi leggo solo le 
modifiche e do per scontato che conosciate la stesura che stiamo modificando.  

La modifica dell’articolo numero 1, riguarda il punto b: disciplina la concessione di 
agevolazioni in favore delle imprese che aprono una sede operativa nel comune di Selargius in 
un’unità immobiliare ad uso non abitativo. In data successiva all’approvazione del medesimo, nonché 
delle imprese già esistenti che risulteranno beneficiari di finanziamenti a valere sul fondo Pisl Poic 
fondi di sviluppo europeo. Questa è la prima modifica all’articolo 1. 

 All’articolo 2: “agevolazioni”. Modifica il comma a): “Le agevolazioni consistono 
nell’erogazione di un contributo in proporzione e seguenti tributi comunali: ICI, IMU, TARSU, 
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TARES, COSAP, ICP, diritti sulla pubblica affissione, relativamente agli immobili direttamente ed 
interamente utilizzati dall’impresa per lo svolgimento dell’attività, regolarmente pagati per tre esercizi 
consecutivi, decorrenti dall’inizio dell’attività nella nuova sede, comprovata dalla data risultante dal 
registro delle imprese, tenuto presso la Camera di Commercio nel caso delle imprese di nuova 
costituzione. Dalla comunicazione del riconoscimento del mutuo da parte della SFIRS, nel caso delle 
imprese già esistenti che risulteranno beneficiari dei finanziamenti a valere sul fondo Pisl Poic fondi di 
sviluppo europeo. I soggetti beneficiari e qui c’è l’ultima variante. Qua non è tolto niente, ma si è 
aggiunto un comma ed è il comma b: “Possono accedere alle medesime agevolazioni, altresì, tutte le 
imprese già esistenti che risulteranno beneficiare di finanziamenti a valere sul fondo Pisl e Poic e fondi 
di sviluppo europei.  

Queste sono le modifiche. Se noi dobbiamo votare sono queste le modifiche da votare o se 
volete ampliare il discorso vedete voi. Io credo che se avete letto anche l’altro, credo che non sia 
necessario.  

 
Si dà atto che, alle ore 19,30, entra in aula il Consigliere Melis Antonio. I Presenti sono 14. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
Grazie Assessore.  
Chiede intervenire il consigliere Sanvido, prego. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL CONSIGLIERE  

SANVIDO  FERRUCCIO  
Grazie Presidente.  
Grazie per l'esposizione all'assessore.  
È per avere un'ulteriore chiarimento. La prima modifica che stiamo introducendo è l'articolo 

uno e praticamente individua quale soggetto può usufruire di questo tipo di contributo o di sostegno, 
tutte quelle attività che aprono sede di Selargius. Diciamo sede, praticamente individuando 
un'ubicazione. Perché non sede fiscale? Sono due cose diverse. Una cosa è la locazione fisica dove uno 
apre l’attività,  l’altra cosa – può essere un franchising -  è la sede fiscale. Io continuo a dire che i 
contributi li dobbiamo erogare, li dobbiamo dare, però è necessario che la presenza di un’intrapresa 
nuova o vecchia che sia poi contribuisca perché fiscalmente è ricompresa nel nostro Comune. Quindi, 
volevo capire se per esempio stiamo limitandola o stiamo prevedendo questo aspetto, che sia la sede 
fiscale anche della ditta, in Comune di Selargius. 

 
INTERVENTO ASSESSORE ORRÙ DANIELE   

L’interessante è che dove c’è l’attività non sia anche d’uso abitazione. Questo è importante. Il 
fatto che sia solo dovuta a  sede è chiaro che la sede fiscale sarà anche quella, non può essere altro. 
Quindi  non c’è specificato, però, mi pare che per logica dovrebbe essere così, per parte mia. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL CONSIGLIERE  

SANVIDO FERRUCCIO  
Era giusto per fare un’ulteriore chiarimento. Un esempio eclatante, sul quale peraltro esiste un 

contenzioso. Cioè al di là dei benefici che noi possiamo riconoscere a chi opera con noi, poi ci sono 
problemi che chi opera con noi, produce anche reddito, produce tasse, se non ha la residenza fiscale nel 
nostro territorio, quella produzione in IRPEF, non avviene nel nostro Comune, ma avviene su un altro 
Comune dove ha sede fiscale. Le cose sono diverse. Quindi mi chiedevo se non fosse il caso di 
prevedere che ci sia la contemporaneità di sede operativa ed anche fiscale. 
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INTERVENTO ASSESSORE ORRÙ DANIELE  

Il fatto che è vincolato ad aprire l’attività in Comune di Selargius. Se non è in Comune di 
Selargius non può aprire e non può accedere a questi finanziamenti. Io non posso dirti altro perché in 
effetti ho letto tutta la delibera eccetera e questo problema credo sia dato per scontato. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  

Interviene ora il consigliere Caddeo.  
Prego. 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL CONSIGLIERE  

CADDEO IVAN  
Grazie signora Presidente, colleghi del Consiglio, signor Sindaco,  signori della Giunta.  
Provo ad interpretare, come dire, il dubbio del consigliere Sanvido. Io non ho grandi perplessità 

sulla delibera così come proposta; credo sia, come dire, un obbligo imposto dalla richiesta della SFIRS 
per interposta richiesta da parte regionale.  

Il regolamento prevede due cose: la sede societaria ed è quello che noi stiamo cambiando in 
questo momento, come dire, era già così anche nel vecchio ordinamento, ma l’acquisizione del 
finanziamento è subordinata all’apertura anche di una sede operativa. Il fatto che abbiamo la sede 
società, la sede fiscale qui era impercettibile anche nella prima versione, non è cambiato nulla. La sede 
operativa era citata ugualmente. La modifica in oggetto riguarda semplicemente… Io ho letto la 
vecchia, ma poi ho guardato il verbale della Commissione. Semplicemente è un allargamento dei 
potenziali beneficiari del finanziamento a coloro che già prima del bando in questione avevano 
un’operatività nel territorio di Selargius mentre prima si chiudeva alle nuove società. Sostanzialmente 
era questo. 

Detto questo, io non ho nessuna perplessità sulla delibera, però mi corre l'obbligo di 
puntualizzare un aspetto legato all'operatività dei lavori di Consiglio e del perché noi ci stiamo 
vedendo oggi.  

Io ho accolto ovviamente di fronte al rischio di perdere un finanziamento di questa portata, non 
ci sono ferie che tengano, non ci sono impedimenti che tengano e vedo che c'è stata responsabilità da 
parte di chiunque quindi, come dire, va il plauso a chi è venuto. Ma noi siamo stati eletti e votati per 
questo.  

Mi preoccupo un po’ di più, però, se la ragione per cui siamo qui oggi è perché quando arrivano 
le comunicazioni da parte della Regione, queste comunicazioni arrivano – e cito virgolettato – “a 
Caselle PEC dismesse”. Chiarisco subito. Le caselle PEC non possono essere dismesse. È come se uno 
dismettesse il proprio indirizzo di casa. Io non posso dire che non abito in via XXV Aprile, perché 
abito lì e posso dimenticarmelo, posso non comunicarlo, ma abito lì e, chi lo sa, sa che mi deve trovare 
lì. Questo è un problema di tutte le Amministrazioni, ma in particolare delle Amministrazioni che 
hanno fatto un utilizzo errato e complicato ed anche abbastanza pericoloso delle caselle PEC. Se noi 
oggi abbiamo rischiato di perdere 300.000 euro di finanziamento perché non c’è stato nessuno che è 
andato a controllare le caselle di posta elettronica certificate, che uno dice: “Tanto non la uso più”, 
immagino cosa potrebbe accadere se di fronte ad altre istanze da parte di cittadini o di portatori di 
interessi nessuno rispondesse a quelle istanze. Faccio un esempio che vale per tutti, che riguarda il 
Comune di Monserrato. Il 14 agosto dell’anno scorso al comune di Monserrato sono pervenute 230 
circa DIA via PEC. La domanda è: perché sono pervenute tutte via PEC e tutte il 14 agosto queste 
DIA? Perché si sperava, ovviamente, che il funzionario incaricato non le vedesse, che il Dirigente 
fosse distratto, che il protocollo non protocollasse. Poi ci sono tutti i correttivi successivi. Ma una volta 
avuta la DIA, perché il silenzio assenso funziona anche con queste cose, poi come dicono i Saggi 
…(parole dialettali)…. Lo traduco: “Una volta iniziato è difficile tornare indietro”. Il censimento della 
caselle PEC va fatto in maniera puntuale e la PEC dovrebbe essere una, quella allegata al protocollo; al 
massimo una allegata alla piattaforma SUAP, che è una piattaforma regionale, ma non più di queste. 
Ma, allora, l’errore è di chi utilizza la piattaforma SUAP, perché siccome la casella postale PEC è 
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incardinata nella piattaforma SUAP, perché la piattaforma invia in nome e per conto 
dell'Amministrazione delle comunicazioni ai soggetti terzi, chi utilizza la piattaforma SUAP può 
accedere a quella PEC quando e come vuole, a prescindere dal fatto che sia incardinata nella 
piattaforma SUAP. Lo dico per noi. Si risponde in solido degli errori che si fa. Grazie.  

 
Si dà atto che, alle ore 19,40, entra in aula il Consigliere Cioni. I Presenti sono 15. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  

 Grazie consigliere Caddeo.  
 Interviene il consigliere Contu. Prego consigliere Contu.  

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL CONSIGLIERE  

CONTU MARIANO IGNAZIO  
Grazie.  
Mi corre l’obbligo, in considerazione del fatto che è una pratica che condivido, non posso non 

condividere, nella misura in cui mi sarebbe dispiaciuto tantissimo, che proprio il nostro Comune su 
una pratica, quale è questa, un bando che è stato elaborato nell’Assessorato da me diretto, peraltro 
sono stato autore di questa proposta, per cui mi sarebbe dispiaciuto tantissimo che il nostro Comune 
andasse a perdere la quota di questo finanziamento. La SFIRS è l’operatore tecnico che agisce in nome 
e per conto della Regione e dell’Assessorato nello specifico, è solo il gestore tecnico ed è chiaro che 
anche la segnalazione effettuata nell’analisi, nella prima analisi dei progetti, è chiaro che significa che 
c’è una puntuale attenzione pratica, per pratica ricordando un particolare che su 368 comuni della 
Sardegna ben 112 comuni sotto i 3000 abitanti e 46 comuni sopra i 3000 abitanti hanno ricevuto 
l’approvazione dei progetti. La fortuna di questi comuni è stata la tempestività soprattutto nella 
presentazione delle domande, perché le domande venivano inoltrate a sportello e l’esame delle 
domande veniva fatto a sportello. L’unica cosa che mi rincresce è non aver potuto dare copertura 
finanziaria a tutti i progetti approvati, presentati ed approvati per mancanza di risorse, ricordando che 
complessivamente sarebbero serviti cinquanta milioni di euro ed avevamo a disposizione solo 
trentacinque milioni di euro. Bene, tra quei comuni pronti c’era, appunto, il Comune di Selargius e mi 
sarebbe dispiaciuto tantissimo che noi per una svista come questa, di non aver osservato, appunto, il 
canale della posta elettronica certificata, un canale, una postazione che non veniva più seguita, come 
diceva il collega Caddeo, potesse farci perdere questa occasione. Detto questo, anche la puntualità di 
chi sta esercitando la missione in nome e per conto della Regione, ovvero la SFIRS, che abbia attivato, 
appunto, dei percorsi dove l’attenzione sulle procedure, sui percorsi, comune per comune sia stata 
puntuale non solo nei confronti del Comune di Selargius, ma anche di altri Comuni, per cui noi oggi, 
come si suol dire, non dico nell’emergenza, abbiamo trovato in questo appuntamento con il Consiglio 
Comunale un momento dove, comunque sia, perfezionare questa pratica e fargli riprendere il suo iter 
verso il finanziamento. Credo che sia importante, in questo momento, precisare anche due aspetti 
rispetto alle cose che già i colleghi hanno detto, ovvero questi sono fondi del fondo sociale europeo e 
sono indirizzati verso la voce “occupabilità" significa: rinforzo dell’azienda che è già operante sul 
territorio di Selargius, chiaramente con sede fiscale a Selargius, perché questo è l’intento della norma 
perché tutti i comuni hanno avuto l’occasione per poter accedere a questo finanziamento, per cui 
necessariamente i comuni che si sono aggiudicati il finanziamento sul bando, chiaramente il 
finanziamento sul bando lo ottengono rispetto ai propri cittadini. Peraltro, occupabilità significa 
rinforzo dell'occupazione esistente, qualora l'azienda avesse bisogno di ristrutturazioni, avesse bisogno 
di essere resa più competitiva, queste risorse vengono rilasciate ad hoc, oltre che per creare nuova 
occupazione. In un momento in cui il settore dei servizi, nel momento in cui il settore commercio, nel 
momento in cui il settore artigianato presentano difficoltà a stare sul mercato, ci sembrava opportuno 
offrire questa possibilità alle aziende, non soltanto di mantenere l'occupazione già esistente, ma anche 
di creare nuova occupazione.  
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Queste sono le finalità della norma, questi sono i principi che hanno regolamentato 

l'emanazione del bando ed è chiaro che su questa linea noi andiamo ad approvare questa delibera, 
sperando che queste iniziative che verranno presentate dai privati cittadini su questo bando conseguano 
il massimo del risultato previsto, che è quello, comunque sia, di garantire occupazione. 

 Grazie. 
 
Si dà atto che, alle ore 19,45, entra in aula la Consigliera Corda. I Presenti sono 16. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  

Grazie consigliere Contu.  
Fa un breve intervento il consigliere Cioni, Presidente della Commissione.  

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL CONSIGLIERE  

CIONI RICCARDO  
Grazie Presidente.  
Buonasera a tutti i colleghi consiglieri.  
Ho un breve intervento per esplicare l'andamento dell'ultima Commissione che si è verificata 

ieri in merito a questo regolamento, che era già stato visto la volta precedente in Commissione. 
L'abbiamo dovuto rivedere d'urgenza perché c'è stata una comunicazione che è arrivata tardivamente; 
immagino che di questo steste parlando in precedenza. Diciamo che abbiamo preso atto 
sostanzialmente che la SFIRS ci ha chiesto che le agevolazioni che avevamo approvato nel 
regolamento con la delibera, penso, del 24 aprile, se non vado errato, in Consiglio, comunque, la 
precedente volta, su questo argomento. Ci ha chiesto che venissero modificati gli articoli uno, due e tre 
del precedente regolamento, annettendo al suddetto regolamento anche le imprese già esistenti sul 
territorio di Selargius, con sede a Selargius, insomma tutte quelle prerogative che erano già state viste 
in precedenza. Quindi,  abbiamo preso sostanzialmente atto, anche favorevolmente, perché comunque 
è una cosa che era già stata discussa nella precedente Commissione, sul fatto che venissero estese 
queste agevolazioni alle imprese anche già esistenti sul territorio e che avessero anche aderito al Poic 
in precedenza.  

Quindi, sostanzialmente è stata una Commissione sulla quale ci siamo confrontati come la 
precedente volta, prendendo semplicemente atto di questa comunicazione effettuata dalla SFIRS. 

Grazie Presidente, grazie colleghi. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
 Grazie consigliere Cioni.  
Prego, ne ha facoltà consigliere Deiana. 
 
Si dà atto che, alle ore 19,47, entra in aula il Consigliere Noli. I Presenti sono 17. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL CONSIGLIERE  

DEIANA BERNARDINO  
Grazie signor Presidente, signor Sindaco, colleghi, Assessori, Giunta, gentile pubblico. 
Per ribadire solo che la minoranza ancora una volta si è messa al servizio di Selargius perché 

altrimenti oggi questo Consiglio sarebbe saltato. Anche noi abbiamo interrotto le ferie per l'urgenza, 
come stava dicendo il consigliere Ivan Caddeo. Rischiare di perdere una posta come questa era 
quantomeno da stupidi, insomma. Con la fame che c'è in giro, anche perdere un solo euro, secondo me, 
grida vendetta.  

Voglio dire che la maggioranza qualche volta si ricordi che noi della minoranza ci siamo ed è 
già la seconda volta che un provvedimento viene portato in aula e passa con i voti della minoranza. 

 Quindi ne approfitto per fare una dichiarazione di voto favorevole. 
Grazie a voi. 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
 Grazie consigliere Deiana.  
Assessore, deve fare un intervento conclusivo? 
Prego consigliera Corda. 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA ALLA CONSIGLIERA  

CORDA RITA  
Grazie Presidente.  
Signor Sindaco, signori della Giunta, colleghi Consiglieri.  
Riprendo un po' l'intervento che feci in occasione dell'approvazione del Poic, nel senso che la 

programmazione di questo intervento si basa su dati relativi al 2010, quindi non sono dati 
assolutamente aggiornati perché in tre anni c'è stato un cambiamento nel nostro tessuto 
socioeconomico. Questi provvedimenti, che pure sono importanti, nessuno nega l'importanza e la 
necessità che la Regione intervenga a sostegno delle imprese, probabilmente sarebbe stato in questo 
momento storico più efficace, più necessario, un intervento a sostegno delle imprese che hanno 
difficoltà a reggersi sul mercato e rischiano di chiudere i battenti anche se, come risulta da un dato che 
ci ha fornito la dottoressa Mascia, negli ultimi tempi, a Selargius, sono nate nuove imprese, ma ne 
sono morte altrettante anche se il saldo è comunque positivo. L'intervento che sostanzialmente è 
finalizzato a sostenere le nuove imprese, quindi lo start-up e le imprese che comunque non sono 
vigenti più di trentasei mesi, così come previsto dal regolamento, rischia di diventare un 
provvedimento di difficile attuazione perché la crisi è molto profonda, persone disposte a chiedere 
finanziamenti per aprire un'attività in questo periodo credo che se ne trovino poche, anche se 
probabilmente ci saranno. Il provvedimento è slegato dal contesto socioeconomico e devo dire che la 
politica regionale è un po’ staccata dal contesto socioeconomico che la Regione sta vivendo. Volevo 
ricordare all'assessore Contu che c’è stato un grandissimo battage del suo predecessore per l’impresa 
donna che ha avuto migliaia e migliaia di richieste e a cui non è stata data ancora risposta. È tutto 
fermo con quell’altro provvedimento che aveva creato tantissime aspettative, tant’è che ci sono state su 
base provinciale una serie di animazioni territoriali ed ancora sono lì che aspettano una risposta, perché 
a fronte di un tot di risorse disponibili ci sono state migliaia e migliaia di domande. Quindi i 
provvedimenti hanno un po’ un carattere di estemporaneità perché non si completa un’iniziativa, se ne 
aprono delle altre, mettendo in campo, sì, delle risorse che, secondo me, non sono negli obiettivi molto 
efficaci. Quindi, confermo il mio voto di astensione che ho dato nel precedente Consiglio quando 
abbiamo approvato il Poic che comunque è uno strumento che mettiamo in campo  che, secondo me, 
avrà scarse possibilità di efficacia.  

Grazie.  
 
Si dà atto che alle ore 19,50 entra in aula la Consigliera Porcu. I presenti sono 18. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
Grazie consigliera Corda.  
L’Assessore mi ha detto che non interviene.  
Mi sembra di capire che non ci sono altri interventi.  
Nel frattempo nomino gli scrutatori nelle persone del consigliere Madeddu, del consigliere 

Aghedu e della consigliera Porcu, che è appena arrivata e salutiamo.  
Do atto che la proposta di delibera è stata già integralmente letta dall’assessore Orrù, quindi 

passiamo direttamente alla fase del voto.  
 
Presenti         18 
Voti favorevoli       17 
Voti contrari            // 
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Astenuti            1  (Corda) 
 
 

La proposta è accolta.  
 
Votiamo adesso l’immediata esecutività.  
 
Presenti          18 
Voti favorevoli        18 
Voti contrari             // 
Astenuti           // 

 
Si approva.  
 
I lavori del Consiglio sono conclusi.  
Ringrazio tutti i Consiglieri che sono stati così pronti a venire qui il 21 agosto e a collaborare in 

maniera così pronta ed anche gli Assessori ovviamente.  
Mi scuso, invece, per i Consiglieri che eventualmente dovevano arrivare alle otto, orario 

previsto per l’inizio dei lavori perché, vista la presenza di tutti i Consiglieri, abbiamo anticipato i 
lavori. Quindi mi scuso eventualmente con chi arriverà molto probabilmente più tardi.  

Buona serata a tutti e per chi deve proseguire le vacanze buon proseguimento di vacanze.  
Arrivederci a tutti.  
 
 

ALLE ORE 20.00 
IL PRESIDENTE CHIUDE I LAVORI E SCIOGLIE L ’ADUNANZA  

 
 
 

Il Presidente  Il Segretario Generale 
Dottoressa Mameli Gabriella Dottor Podda Siro  

 


